Seminari

1. La ricerca in design: l’oggetto fra storia e orizzonte digitale 

09.03.05

Paolo Garbolino
Il fascino discreto della simmetria

Il tema della simmetria ha affascinato i pensatori di diverse epoche, che lo hanno esplorato a partire da diverse ottiche disciplinari (dalla filosofia alla geometria dell’antica Grecia, dalla fisica meccanica alla termodinamica). Il significato stesso di “simmetria” è andato mutando nel tempo, assumendo nuove definizioni e connotazioni. [continua]
15.03.05

Roberto Casati
Cosa si vede quando si vede un oggetto?

Casati riflette sul tema della rappresentazione mentale intesa come percezione visiva degli oggetti.

Vengono presentate due orientamenti delle teorie della percezione: l’uno tratta la rappresentazione mentale di un oggetto come struttura astratta, ossia quando il segnale è percepibile da tutte le componenti della mente, senza il punto di vista di chi osserva. L’altro descrive la rappresentazione mentale di un oggetto costituita da molteplici punti di vista. [continua]

23.03.05

Giovanni Anceschi
Artefatti comunicativi

La nozione di artefatto comunicativo nasce negli anni ’80, dopo un lungo periodo di ricerche nell’ambito delle discipline del progetto di comunicazione. L’espressione, coniata da Giovanni Anceschi, risponde all’evidenza che la trasmissione del pensiero sia supportata da oggetti, o da insiemi di oggetti, di natura differente rispetto agli artefatti del design di prodotto. [continua]
25.05.05

Carlo Grassi
Sociologia dell’oggetto: critica e clinica

La sociologia dei processi culturali e comunicativi individua l’oggetto in un territorio non circolare ma ellittico composto da due fuochi che corrispondono alle nozioni di cultura e comunicazione, complementari come il palmo e il dorso della mano. La costruzione materiale e la produzione sociale di un oggetto implicano l’inserimento di esso in una rete di rapporti ricchi di significato. [continua]

2. Oggetti / autori / imprese / tutele

27.04.05

Lucia Barsotti
Le proprietà intellettuali nella società della conoscenza

03.05.05

Medardo Chiapponi
Identità degli oggetti, innovazione, proprietà

11.05.05

Simona Morini
L’autore, aspetti filosofici

La nozione di autore e di proprietà dell’opera viene identificata con la nascita del copyright in Inghilterra (1709), in seguito al diffondersi delle nuove tecnologie di scrittura e alla crescente circolazione di testi letterari. Il libro diviene uno strumento di trasmissione di idee che ciascuno può acquistare come qualsiasi altra merce, e la sua produzione rende trasportabile il sapere. [continua]
11.05.05

Giovanni Bove

Il sincretismo fra scrittura e immagine: le tavole parolibere futuriste

Le tavole parolibere futuriste costituiscono uno dei risultati espressivi finora assai poco indagati del Futurismo, non ostante al Movimento venga da più parti attribuita una spinta innovativa di larga influenza nella cultura artistica e comunicativa europea contemporanea.

Il maggiore ostacolo alla lettura e all’interpretazione di questo “corpus” di produzione da parte della cultura letteraria e artistica è, forse, dovuto proprio alla presenza di elementi radicalmente sperimentali e innovativi nell’espressione e nella composizione, tali da poter difficilmente ricondurre le tavole parolibere a categorie artistiche preesistenti. [continua]
11.05.05

Antonio Costa
Finestre sullo schermo
Il tema e topos letterario delle finestre nel cinema viene trattato da Costa a partire da molteplici punti di vista. Finestre come metaforico “specchio” rivelatore di una situazione, come elemento architettonico che determina lo spazio di un film; ma anche come elemento puramente simbolico. Costa descrive con una certa accuratezza alcune sequenze filmiche di registi quali Kubrick, Antonioni, Fellini, Hitchcock e Brian De Palma. [continua]

